VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  38  del  25.10.2007

OGGETTO:

DICHIARAZIONE TERRITORIO COMUNALE LIBERO DA OGM - ADESIONE COALIZIONE ITALIAEUROPA - LIBERI DA OGM.

L’anno DUEMILASETTE  (2007), addì VENTICINQUE del mese di OTTOBRE, alle ore 19,30 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione urgente, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, FURCAS GIORGIA MAURA, ORTU MARCELLO, PINNA UMBERTO, SANNA ORNELLA, SODDU MARINA, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO,  TUMMINIA EMANUELA;

BANDINO MAURO, MUSIU STEFANO, SODDU SILVANO.

Sono assenti i consiglieri:

GRECU MARIO, MARRAS GIANFRANCO;

CABONI STEFANO, FRAU ANGELO.

Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 13,  assenti n. 4.

           Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Luisa Senes.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

Introducono l’argomento:

· l’Assessore all’Agricoltura Anna Rita Corda che espone il contenuto e le modalità dell’iniziativa nonché i soggetti coinvolti, evidenziando i vantaggi per i prodotti tipici locali e la garanzia di qualità;

· il Sindaco che pone l’accento sui risvolti altamente positivi dell’iniziativa.

Alle ore 19.51 entra il Consigliere Mario Grecu. I Consiglieri presenti sono quindi 14 e gli assenti 3. Il Consigliere Pantaleo Talloru si allontana per poi rientrare alle ore 19.58.

Il Consigliere Soddu Marina fa’ presente, fra l’altro, che è in corso una raccolta di firme per sostenere l’iniziativa e invita a partecipare.

Il Consigliere Silvano Soddu esprime perplessità in ordine all’effettiva validità dell’iniziativa e annuncia la sua astensione.

L’Assessore al Commercio Mauro Tiddia ritiene che il tema in discussione sia di grande rilevanza, in quanto attiene alla tutela della salute e all’equilibrio ambientale, ma rappresenta anche un grande impatto dal punto di vista economico. E’ importante e fondamentale difendere la tipicità e la genuinità dei prodotti alimentari. Queste sono le azioni che possono difenderci dalla globalizzazione. Evidenzia che l’iniziativa è sostenuta da importanti associazioni ma anche da alcuni soggetti della grande distribuzione. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

CONSIDERATO che:

· la coalizione ITALIAEUROPA – LIBERI DA OGM, costituita dalle Organizzazioni di rappresentanza dell’agricoltura, dell’artigianato, della piccola e media industria, del commercio e della grande distribuzione agroalimentare, del consumerismo, dell’ambientalismo e della cooperazione internazionale, ha promosso un dibattito nazionale, dal 15 settembre al 15 novembre , al fine del pronunciamento diretto dei cittadini per l’agroalimentare, il cibo e la genuinità siano il cuore dello sviluppo del Paese fatto di persone e territori, salute e qualità, sostenibile, innovativo e libero da OGM;

· l’applicazione del principio di precauzione comporta l’adozione di decisioni cautelative allorquando, in presenza di rischi gravi o irreversibili, non sia ancora possibile stabilire con certezza, sulla base delle conoscenze scientifiche disponibili, un’esatta relazione tra causa ed effetto;

· l’introduzione nell’ambiente di organismi modificati legata soprattutto all’utilizzazione in agricoltura di sementi e varietà vegetali connessi a forme di sfruttamento intensivo, facendo largo impiego di mezzi tecnici quali insetticidi, diserbanti e fitofarmaci in genere, può avere effetti negativi sulla diversità biologica delle forme viventi, per la riduzione della capacità di adattarsi a resistere al processo, graduale e continuo, di evoluzione naturale;

· il rapporto del Centro Comune di Ricerche  della UE ha evidenziato l’impossibilità di far convivere agricoltura transgenica e agricoltura biologica convenzionale, affermando che l’agricoltura biologica sarebbe irreversibilmente compromessa dalla contaminazione da OGM e paventando, inoltre, forti rischi di perdita di competitività per l’agricoltura convenzionale;

· la presenza sul territorio di coltivazioni transgeniche può comportare il rischio di contaminazione genetica, con conseguente gravissimo danno all’ambiente, alle risorse naturali ed alle coltivazioni convenzionali e biologiche, anche in relazione all’irreversibilità delle ricadute sull’ambiente e sull’ecosistema;

· il territorio comunale vanta un variegatissimo e prezioso patrimonio alimentare, caratterizzato da una forte identità territoriale, tradizionale e culturale della produzione agricola e che non può consentire la perdita di queste ricchezze, a causa dell’ingegnerizzazione dei prodotti tipici e naturali e della commissione di geni di diversa origine, che avrebbero evidenti ripercussioni negative sulla specificità delle nostre coltivazioni e sulla loro distribuzione territoriale;

· è indispensabile evitare che in un territorio destinato alla produzione di qualità vengano inserite piante geneticamente modificate, dal momento che la loro interazione ridurrebbe irrimediabilmente il valore della specificità, e che l’identità storica di ciascun prodotto  finirebbe con il venir meno, risultando compromesse le vocazioni colturali di alcune aree produttive;

· l’attenzione e l’informazione sulla qualità dei prodotti e sulla tracciabilità dei cibi rappresentano il motore dello sviluppo dei sistemi locali e consentono di incrementare la competitività merceologica ed il valore aggiunto in agricoltura;

· che la riforma della PAC prevede un particolare impegno per il rispetto agro ambientale e per la produzione di alimenti di alta qualità e che pertanto è importante garantire, promuovere e conservare un modello di agricoltura basato sul rispetto dell’ambiente ed in grado di valorizzare le produzioni di origine e tradizionali;

· è compito del Comune attuare una politica di difesa del suolo, la tutela e la valorizzazione dell’ambiente e delle risorse naturali e la prevenzione delle calamità;
RITENENDO opportuno un impegno rivolto:

· alla tutela del territorio e delle produzioni tipiche dai possibili effetti negativi connessi all’impiego e alla coltivazione di organismi geneticamente modificati;

· all’attività di informazione e di educazione alimentare;

· al recupero di metodologie, sia agronomiche che di trasformazione, specifiche e tradizionali;

· al rilancio dei prodotti legati al territorio ed all’indennità culturale dei luoghi, ottenuti nel rispetto dei parametri disciplinari;

CONSIDERATO che questa Amministrazione intende aderire alla Coalizione ITALIAEUROPA – EUROPA OGM;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il Testo Unico sull’Ordinamento delle leggi degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267;

ACQUISITO il parere favorevole espresso dal responsabile del Servizio Tributi, Attività Produttive e Demografico in ordine alla regolarità tecnica, reso ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali , Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267;

Con 13 voti favorevoli  e n° 1 astenuto (SODDU Silvano), resi per alzata di mano

DELIBERA

· Di dichiarare il territorio comunale libero da OGM, nel rispetto del principio di precauzione, e nelle more della messa a punto di idonei protocolli di sicurezza che, sulla base degli indirizzi comunitari, disponga la valutazione, su scala locale, dei rischi relativi all’impatto dell’emissione deliberata nell’ambiente di organismi geneticamente modificati e dei rischi relativi all’impatto sui sistemi agrari e naturali;

· Di impegnare il Sindaco:

· a mettere in atto ogni intervento di competenza dell’amministrazione sul controllo di qualità degli alimenti agricoli – forestali e di allevamento prodotti nel territorio;

· a realizzare iniziative finalizzate allo sviluppo, alla promozione e alla valorizzazione dei prodotti agricoli e alimentari del territorio e alla certificazione delle produzioni locali;

· a creare un tavolo di intesa tra produttori, industrie di trasformazione e di distribuzione del settore alimentare al fine di valorizzare i prodotti tipici, tradizionali e a denominazione protetta;

· a selezionare tra le aziende fornitrice di pasti (mense scolastiche) soltanto quelle che garantiscono il non utilizzo di alimenti contenenti OGM ed a prevedere l’inserimento di una specifica clausola vincolante in senso in occasione delle prossime gare d’appalto per il servizio mensa;

· ad aderire e sottoscrivere i contenuti del dibattito nazionale promosso dalla coalizione ITALIAEUROPA – LIBERI DA OGM che coniuga gli obiettivi economici di sostenibilità del made in Italy agroalimentare con il valore della ricoesione sociale: elementi essenziali di un Paese che, insieme, voglia tornare ad essere il protagonista in Europa e nel Mondo.

